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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

SOLETTA, 26. — Aumentando in que­
sto Cantone l'agitazione religiosa, il go­
verno fa armamenti per mantenere la 
sua autorità. 

MADRID, 2ò\ — La Gazzetta contiene 
le nomine di Esteranes a governatore 
civile di Madrid, di Pavia a capitano ge­
nerale di Madrid, e Lagunero di Bar­
cellona, di Nouvillas a generale in capo 
deli' esercito del nord, di Contreras del­
l'esercito di Catalogna. . 

La duchessa Della Torre coi figli 
parli per l'estero. 

Madrid riprese il solito aspetto. 
BERLINO, 26. — La Corrispondenza 

Provinciale dice che molti sintomi si sono 
diggià manifestati che rendono assai dub­
bio che la republica possa consolidarsi 
in Ispagna senza nuove lotte interne e 
senza che i socialisti europei tentino di 
approfittare di queste lotte pei loro di­
segni. 

GINEVRA, 26. — Il Journal de Genève 
dice che i cattolici nazionali in una nu-
merosa riunione di iersera decisero di 
protestare presso il Consiglio federale e 
presso il Consiglio di Stato contro la 
dimostrazione di Fernex. 

PARIGI, 26. — La Svizzera riconobbe 
la Repubblica spagnuola, e decise di 
spedire congratulazioni al popolo spa­
glinolo. 

MADRID, 26. — L'ordine non è tur­
bato. 

Il ministro delle finanze dichiarò al 
governo che manterrà tutti gV impegni. 

BUKAREST, 26. - Un messaggio del, 
principe, proroga la sessione della Ca­
mera fino al 13 marzo. 

La Camera approvò la creazione di 
un posto di agente diplomatico a Roma, 
respinse la creazione di un posto eguale 
a Washington. i 

Molte petizioni furono presentate al 
Senato per demandare che si respìnga 
l'imposta sugli spiriti. 

ATENE, 25. — Si fanno trattative fra 
Migliorati e DelÌgtorgis|per conchiudere 
una convenzióne postale tra la Grecia e 
l'Italia. 

Spiridiorie Fricupis è morto. , 
ViENNA,'26. - L a Gazz.dei sobborghi 

annunzia clie secondo lettere e dispacci, 

di Brody una insurrezione socialista è 
scoppiata fra i contadini dell'Ucrania della 
Volinia e della Podolia. I contadini as­
sassinano, saccheggiano e bruciano. Una 
forza armata diretta contro essi fu Scòtta 
fitta. . . 

N E 
(/ quattro governi) 

Quattro governi sorsero improvvisi, 
contemporanei, illegali, impudenti ed 
imprudenti a ressa di potere, a cucca­
gna di bottino sul campo di una batta­
glia infame, che fu la sventura di una 
monarchia, non la sconfitta, perché, 
cadendo, essa sola rimase onorata, e 
lasciò ai vincitori l'onta e l'obbrobrio 
delle loro armi di guerra, che furono 
l'inganno, la frode, il tradimento. 

Quattro governi reciprocamente usur­
patori ed usurpati, non solo rivelavano 
il significato morale della rivoluzione di 
febbraio, ma compendiavano la tradizio 
ne storica del popolo francese, la quale, 
se ha memorie di grandezza imperitura, 
ha date incancellabili di celeberrime 
viltà, di colpe senza nome e senza nu­
mero, di fasti nefasti per crimini di setta 
e per demenza di popolo. 

Quattro governi — ibrida miscea 
del tradimento, dell'ambizione spostata, 
dell'aristocrazia proletaria, dell'utopia 
economica — dimostravano impossibili 
per mezzo loro e la monarchia,- e la 
repubblica, e la legge, e la libertà, e-
qualunque assetto politico e sociale: del 
paese. Ben lo vide il principe Napoleo­
ne, che da Londra attendeva lo svolger­
si degli avvenimenti per trarne profitto, 
a vantaggio suo, non v'ha dubbio; ma' 

dei deputati per sostenere la pericolante 
monarchia, di cui era caldo partigiano 
e strenuo difensore. Attraversando i cor-

* 

ridori, giunto quasi a! vestibolo del Parla­
mento, incontrò alcuni settari del Nazio­
nale, i quali, traendolo sériza difficoltà 
in colloquiò segreto, offrirono al poeta 
la demagogia* purché egli ad ella si 
desse. Detto fatto: Lamartine passa ai 
banchi di sinistra e dà il colpo di gra­
zia alla corona. Fu l'affare di pochi 
minuti. La duchessa d'Orleans fugge at­
territa perdendo e ritrovando a stento tra 
la folla irrompente il conte di Parigi, il 
fanciullo erede dei diritti al trono di 
Francia; e Lamartine proclama, malgra­
do lui e per ingiunzione del popolo so­
vrano, la Repubblica.-—Ledru Rollin, il 
tribuno della Riforma, rimaneva eclis­
sato nel trionfo di un patto inatteso 
tra ir vecchio campione del diritto di­
vino ed i settari del Nazionale. Appena 
dunque Lamartine ebbe lasciata la Ca­
mera per assumere il potere all' Hotel 
de Vilte, LedruvRollin sorse ardito e de­
ciso di far trionfare la sua ambizione 
sul tradimento del poeta fedifrago. Bia­
simò gli atti di lui e la leggerezza con 
cui furono subiti; chiamò, Sotto una co­
mica apparenza di formalità legale, il, 
voto della camera sui nomi del « vero 
governo, » tra i quali il suo in testa, e 
quello di Lamartine, per politica, in co­
da; quindi andò egli pure, in nome del 
popolo sovrano a proclamare la Repub­
bl ica iWHoùl de-Ville. — Mdi Lou i s B lanc , 
che volea rinnovare di getto il mondo, 
che voleva mettere d'un sul colpo, a 
base della società, una formula mate­
matica, uniforme e definitiva, come ul­
tima parola di civiltà, come ultimo passo 
di progresso; egli, che avea sollevato 

che, bisogna confessarlo ad onore della 
Francia e ad esempio delle nazioni, ri 
sultò composto delle più elette intelli­
genze, delle più alte riputazioni, delle 
più autorevoli individualità: un vuota 
cessi, uno spazzacamini, un ciabattino, 
un cuoiaio, un magnano, un muratore, 
un venditore di giornali, un tornitore, 
un commesso viaggiatore, un copista ed 
altri uomini specialisti di sirnil calibro 
e di egual peso, a cui il popolo sovrano, 
per voce di Louis Blanc, affidava le re­
dini della Francia e le glorie della ci­
viltà, a condizione di proclamare dal-
VHotel de Ville la Repubblica. - Ma il ter­
rorismo giacobino dovea alla sua volta 
prendere il posto che gli competeva in 
quella ridda di ambizioni insensate, in 
queir escamotage dei diritti nazionali, in 
quel pigli chi può della pirateria rivo­
luzionaria. E gli uomini della Montagna 
ebbero anch' essi, per ordine del popolo 
sovrano, ad essere «il vero governo,» 
ed a proclamare dall' Hotel de Ville la 
Repubblica. 

Quattro governi,ognuno ripetendo au" 
tonta dal pfyoìo sovrano,e\isn forze eguali 
e contrarie che si distruggevano. Tutti 
aveano usurpato il potere ; tutti avreb 
fiero dovuto renderlo alla nazione: — 
patteggiarono tra loro, e ne uscì un 
governo provvisorio, che fu il governo 
dell'anarchia. . 
{continua) TULLIO M. 
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ammettiamolo pure, anche a vantaggio Jn armi il pauperismo industriale, e le-
della Francia, la quale dava nuovo spet- .gittimato l'ozio ed il vizio, e convinte 
tacolo d'impotenza a reggersi da sé e le classi indigenti del l'oro diritto ai 
per aè. L'esperienza del principe lo avea prodotti del lavoro altrui, non potea 
già ammaestrato che per riuscire nelle: assegnarsi a vedere perduta tanta fa-
cose dì quaggiù convien unire l'audacia*, 
del leone all'astuzia del serpe; ed a 
questa lezione dell' esperienza personale 
si aggiungeva adesso un'altra lezione^ 

tica e tanta fede, non potea lasciare, 
quando stava per cogliere, lo scopo dei 
suoi conati e il frutto delle sue medi­
tazioni: egli era il profeta dell' avvenire, 

che gli dovea tornare a tempo molto B vindice invitto delle sciagure secolari 
opportuna, la lezione dell'esperienza sto- <cne si accumularono sulle generazioni 
rica: - Lamartine, il capon(ì\un dei } evinte, e che dovean finire, mercè sua, 
quattro governi, entrava, poche ore ;Pelle generazioni future. Egli qohque 
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ADOLFO NELLI 
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prima di carpire il potere, alla.camera 
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E l'Adolfo amava Silvia. Bella costei 
d'animo e di persona, colla soavità di 
carattere, colla naturale dolcezza dei 
modi col viso paffutello ed ancora un 
Po' bambinesco, col roseo della sua bel-
¥ età di diciasette anni, Gol volume delle 

bionde trecce avrebbe innamorato il 
mondo. > . >,. :. 

Talora suonava il pianoforte ed Adolfo 
il violino, e tra una suonata.e l'altrai 
loro occhi s'incontravano un'istante,! 
ma tosto s'abbassavano con timidezza. 

Giammai una parola d'amore fu tra 
loro profferita. • < i 

Il signor Bonifazio s'accorse diiqualche 
cosa : ma non parlava, temendo con una 
parola, di dettare un, grande incendio. 
D'altronde conosceva l'onestà de'due 
giovani e vagheggiava d'unirli quando 
Adolfo si fosse aperta ,una carriera. La 
nascente aristocrazia; del danaro per nulla 
avea insuperbito Bonifazio. Suo nonno 
era un semplice contadino,:©Bonifazio, 
ne portava la miniatura sulla tabacchie­
ra, dicendo le mille volte: È più da ono­
rarsi il contadino, che colle sue gravose 
fatiche mantiene l'umanità, di colui che 

nominò alia sua volta il « vero governo 

-.1 

pone insieme ricchezze immense spesso 
a furia di raggiri, e di colui che,in una 
corte s'umilia' ai' più abbietti uffizii per 
un blasone. . , ., «? / -, -, 

L' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
, , , • . ; . , 

t * 

Roma, 2 5 febbraio. 
Liquidazione definitiva del carnevale 

a ribasso, a grande ribasso. Diamine, 
quando sul Corso i confettacci hanno 
raggiunto l'altezza di cinque centimetri' 
in tanto pantano, capirete, capirete che 
la cosa è alla stretta finale e se dovesse 
dui are finirebbe col parerci Y ottava 
piaga d'Egitto. 

Dunque liquidazione definitiva. E se 
vi dicessi che per conto mio ho già li­
quidato ? Se vi giova in luogo di Roma 
stampate AIbano in cima alla mia lettera, 
perchè sono ad Albano e vi faccio la 
politica precisamente come se avessi 
portata meco la capitale nella carniera 
da caccia. 

Orazio è il mio poeta favorito : ieri 

aprendolo a caso, mi vennero sott'occhi 
questi due versi : 

« . ....... . et omitte mirari 
Fumum et opes strepitumque Romae. » 

Li tolsi in conto d'un responso, e ob­
bedii, ed eccomi ad Albano, mormorando 
fra i denti un altro verso, ma di Tibullo : 

« Albaque ab Ascanio condita longa duce.* 
LI 4 * h • 

Dio me lo perdoni! ho fatta una sco­
perta; più sotto il gentile poeta mi narra 
che Alba prese questo nome perchè 

I . . . . . Albae suis ornine natae. 

Chi mi sa dire quale influenza possa 
avere avuto l'animale suino che prestò 
gli auspici all'erezione d'Alba sul Tem­
porale? 

Rivolgo il problema al professore An­
tonio Portile che se ne intende di la-

h V » + V e , * 

tino, e massime di Tibullo. Diamine t 
Venticique anni or sono il professore 
Filippi, buon' anima, ce Jo cacciava in 
testa che s'era sui banchi della stessa 
scuola. I miei saluti al professore. 

Ma questi, voi direte, sono affari che 
non riguardano il pubblico e meno an­
cora la politica. Avete ragione: ma sono 
ad Albano e qui tutta la politica si ri­
solve cioè la si agita fra tre persone: 
il pretore, il sindaco e il brigadiere dei 
reali carabinieri. Fra di voi c'entrerebbe 
anche il pievano. Ahimè! ad Albano, 
nella città d'Ascanio, il pievano, è l'om­
bra di Banco della politica e se potesse 
far muovere a modo suo il famoso dito, 
poveri noi! 

Ma veniamo al sodo; e vuotiamo il 
sacco della provvigione di notizie che 
ho portato meco da Roma. 

II presidente del Consiglio è ritornai» 
da Firenze, e il Re parte per Napoli. E 
poi.,... e poi niente altro, cioè, car­
nevale'..... Ma via ho preso ,l'impegno 
di non parlarne. ."' 

E vero, che non volendone parlare 
l'ho rappresentato in azione mandan­
dovi non una corrispondonza, ma una 
mascherata di corrispondenza., Lascia­
temi fare per una volta. Si respira tanto 
bene su questi colli, e tanto è maestosa 
la brutta solitudine dell'Agro, che se, 
non depongo la penna scrivo, un'ana­
creontica, e metto la politica in idillio. 

1. F. 

* i . 

— v. . ^ 
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Mio era quegli che sceglieva la 
musica per Silvia.' Le recava le più belle 
sonate di Beethoven, i più celebri spar­
titi dì Mozart, dì Cìmarosa e di Rossini. 
E Silvia dallo studio ogni giorno più 
s'ingentiliva. 

! • 
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D'invidia sì, che gii trabocca il saqco 
- (DANTE — l'Inferno) , 

'Le scuole continuavano il loro corso. 
Ogni giorno che trascorreva era un passo 
di più verso l'esame finale, che si pre­
sentava ai nostri giovani com« un in-

cubo immenso e spaventevole. E l'Adolfo 
studiava a tutta possa, scriveva note su 
note, soffermandosi tratto tratto per vo­
larsene nel mondo degli spiriti/ fanta­
sticare, e crearsi nella mente mille bei 
sogni onde comporre-sotto la loro be­
nigna influenza. 

Ed erano pur belli'i sogni che ispi­
ravano il nostro Adolfo. Nella sua fan­
tasia s'aggiravano serafini colle arpe ce­
lesti, e lunghe schiere di spiriti tra i 
quali campeggiava la figura d'una bella 
fanciulla ammantata d'azzurro, ed ornata 
il capo di bianchi gigli. Gli occhi di lei 
manifestavano l'amore ond'era animata, 
mentre un rossore di vergine le impor­
porava le gote, ed un leggero .tremito 
ne percorreva la bella persona rendenr 
dola più cara e più vezzosa. Quella fan­
ciulla s'accostava ad Adolfo, gli poneva 
la mano sulla spalla, gli occhi d'entram-

• 
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bi s'incontravano,e da quello sguardo 
usciva un pensiero, una frase, un intero 
motivo, che tosto l'Adolfo scriveva. Ma' 
se il dubbiosi presentava alla mente 
d'Adolfo, spariva la bella figura, e la 
musica passava rapida dalla dolce sere-
nita ali appassionato; un ritmo spezzato 
succedeva, al ritmo blando e soave, e-
sprimendo così a meraviglia l'amore 
senza speranza. Ma se poi ricompariva 
la cara visione, allora le note erano tutte 
improntate di gioia. < ^limici 

Alcune fantasie furono scritte dall'A-
dolfo, e, pubblicate, entrarono in ogni 
famiglia ove si conosceva la musica; ma 
il più delle volte erano lasciate in di­
sparte dalla spensierata damigella, che 
solo r occupava di mode e festini, per 
cedere il posto a futilissimi ; ballabili 0 
a scombiccherature senza costrutto. Suc­
cedeva d'esse come sempre succedette 

* 1 

* 1 
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«•TORNAI*» BI PADOVA 

LETTERE TORINESI 

. " . 

Torino, 26 febbraio. • 
Siamo in quaresima, peggio ancora, 

nel dì delle centri, nel primo giorno, 
cioè in quello in cui ci ó impossibile, 
per quanto grandi, per quanto sinceri 
siano i rimorsi, avere ottenuto il per­
dono dei grossi peceatacci commessi in 
carnovale, ed in tal giorno vorremmo 
ancora volgere lo sguardo indietro e 
ripensare ai di dei bagordi1? 

Questo punto interrogativo mi si pre 
gerita formidabilmente irto di dubbi; ma 
al postutto penso che non sono io che 
convertii le ceneri dello spensierato car-
novale nel ciliccio della vecchia matti­
niera baciapile,' e òhe costrinsi T eco 
delle gazzarre del martedì grasso a ri­
percuotersi nella desolazione delle ce­
neri; perciò darò termine alla descri­
zione dello feste ^carnascialesche tori­
nesi, ma assai brevemente, che il mag­
gior cammino l'abbiamo percorso nella 
ultima mia lettera. 

Tempo già fu in cui io vi diceva che 
alla nostra tradizionale fiera fantastica 
si sarebbe cercato di dare un indirizzo 
seriamente utile. Corrispose il fatto al­
l'aspettativa ? Se i vostri lettori saranno 
tanto compiacenti da seguirmi alla Fiera, 

****iW+*-f++++**—***Tr++ ++4* — ^ I * * J - « W I ^ . » f ) U » i , M ^ . * « * 

dovrò pur tròppo convincerli del no. La 
grande maggioranza dei banchi è occu­
pata da oggetti di nessun valore, di 
nessun significato, di nessun utile. Sta 
bene far lavorare le classi operaie, ma 
farle produrre, ma occuparle es?e ed 
occupare denari della cittadinanza, oc­
cupare commissióni, e tempo e testa, 
per oggetti che comperati ieri, oggi son 
gettati nelP immondezzaio, mi pare ,non 
sia né utile, nò'buòno. 

Tronco qui il mio predici>zzn per non 
rubare il1 mestiere ai quaresimalisti. . 

Il posto d'onore alla Fiera è occupato 
dal banco piramidale del signor Soave. 
Egli ci mostra un centinaio di tavoli di 
tutti i valori,' dalle 20 lire alle 1800, 
dalla pittura più semplice allo splendido 
quadro rappresentante Una fiera a No­
rimberga, in cui gli effetti di luce sono 
ottenuti dalle brillanti jincrostnzioni ìn 
madreperla. I vuoti lasciati dai tavoli 
sonò occupati da lettere dell'alfabeto in 
tutti i colori, grandezze, forme, le quali 
costituiscono il saggio ed il campionario 
delle insegne di negozio di cui egli e 
il più conosciuto produttore in Itali». 
Voi sapete l'importanza che i nostri ne-

1 . . . l I ! i 

gozianti danno alle insegne e come ga-
reggino nell'averle belle e nuove. Non 
di rado ne incontrate taluna di artistica; 
ma M i e più semplici alle più ricche, 
tutte insieme costituiscono uno dei più 
pregievoli ornamenti delle vie di Torino. 
Altra industria in cui il sig. Soave ec 
celle è quella dei banchi e sedie da giar­
dino. Ne trovate esposti d'ogni forma, 
d' ogni grandezza, d'ogni qualità, con 
tende che stando seduto potreste aprire, 
chiudere, alzare, abbassare, piegare a 
diritta a sinistra, più o meno, secondo 
il vostro desiderio. , . ,, 

Ma il sig. Soave non si accontenta 
d'essere un attivo ed intelligente prò 
duttore ; vuol essere anche un buon ita-

liano, e non vuol saperne di spacciare 
i suoi prodotti sotto marca straniera; 
aggiungete a ciò una cristianissima di­
scretezza nei prezzi come condimento a 
tutte le sopradette qualità, e poi non 
mi vieterete di esortare i vostri concit­
tadini a ricorrere all'opera sua anziché 
a quella d'oltralpi, che se ne troveranno 
contenti. Non avranno che a'dirigersi 
al sig. Soave, angolo Piazza d'Armi e 
Via Oporto. 

In Piazza Solferino, n. 17, potranno 
invece trovare il signor Grosso, emulo 
del Soave. Anch'egli in un elegante 
banco alla Fiera ha esposto molti tavoli 
ed altri, oggetti di sua produzione, degni 
di nota. .,,>,. • 

Il banco più elegante è quello d'Aosta 
eCormaggiore; è un piccolo chalet for­
mato di tele bianche sostenute e con­
tornate da assicelle intagliate, pure del 
loro valore naturale. Vi si vendono mille 
bijoux in legno traforato ed intagliato, 
che' se formassero oggetto di un com­
mercio più regolare, cioè se qualche 
negoziante pensasse di fornire con essi 
parte delle sue bacheche, farebbero vit­
toriosamente concorrenza con tanti non­
nulla che ci capitano di Francia. E ba­
date che per di più trattasi di prodotti 
dell'industria domestico. Fatto non nuo­
vo, ma sempre doloroso; fra que'mille 
oggetti, eleganti, delicati, artistici, se ne 
riscontrarono parecchi fratelli carnali di 
molti articles de Paris.... 

L'industria Valdostana, sebbene regi­
na, non è però senza rivali nella nostra 
Fiera; in altri due banchi potemmo 
ammirare bellissimi lavori in legno pro­
venienti dalle nostre valli alpine. 

In un modestissimo banchetto brilla­
vano le lame dei temperini, dei coltelli 
e delle forbici delle vostre officine di 
Maniogo; genere già conosciuto ed api 
prezzato dai Torinesi, poiché i friulani 
hanno banchetto stabile sotto i portici 
di Piazza S. Carlo. 

Numerosi ed affollati erano i banchi 
i . : * 

di commestibili; dolci, salamene, liquo 
ri, vermouth ecc., fra cui il liquore 
Rabagas, specie di vermouth, nuova in 
venzione del sig. Scott. 

lersera a mezzanotte, fra mille fuochi, 
fra lo spaventevole rabel di una turba 
imponente accalcata nella Piazza Castel­
lo, cadeva nelle fiamme il carnovale 
del 1S73. 

Oggi la nostra popolazione ha ripreso 
il suo solito aspetto tranquillo e labo 
rioso, come se nulla fosse stato. 

NAPOLI, 25. — Ieri sera fu 
colpi di revohvers il cafiettiere all'an 
golo del Corso Vittorio Emmanuele a 
Piedigrotta. ., 

L'infelice lascia sette fteli. 
, Ci si dice che uno degli uccisori sia 
slato arrestato. 

— Ieri sera, in una casa dì tolleranza 
un uomo che vi aveva trovata sua mo­
glie, la uccise con un colpo di pugnale, 
e poi fuggì, senza che la forza pubblica 
potesse rinvenirlo. (Pungolo) 

MILANO, 26. — La principessa ^Clo­
tilde ha ricevuto ieri le visite delle si­
gnore contessa Torre moglie dei Pre­
fetto, e duchessa Scotti Gallarati. 

VENEZIA, 28. - Ieri nelle ore pom. 
il vapore 1' iniziatore, proveniente da 
Ghioggia investiva a S. Giorgio Maggiore 
la gondola n. 153 contenente due fore­
stieri ed un interprete. Furono tutti sal­
vati ed assistiti da alcuni privati e dalle 
guardie municipali. , 

Il fatto fu denunciato tosto al Procu-
ratore del Re. (Tempo) 

• » • 

« * biciéìlo presso i | gobi nètto eiabora tòfrìo 
di chimica generale della U. Udiversiià 
di Modena. 

R. decreto 11 febbraio che autorizza 
la società Lanifìcio Ifò'sH istituito in MÌ-
Ione. m 

R. decreto 30 gennaio che autorizza 
la Sotìètìx Linifìcio e Canapifìcio Nazio­
nale istituita in Milano. 

* ) , I t 1 " 
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NOTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 25. — Leggesi nell'Opzione; 
Sappiamo che lunedì, 3 marzo, la si­

gnora Maria Adelaide Ristori Del Grillo 
darà, al teatro Apollo, una recita stra­
ordinaria a Beneficio degli inondati di 
Ferrara, col concorso dei signori acc»-
demici filodrammatici romani. Si rappre­
senterà la commedia di Paolo Ferrari 
La donna e lo scettico ed il 3 ° atto della 
tragedia di Schiller, tradotta da Maffei, 
Maria Stuarda. 

FIRENZE, 26. - L'imperatrice di Rus­
sia giungerà a Firenze il lo marzo. » 

FRANCIA.,23. — UOrdre annunzia una 
probabile modificazione ministeriale in 
Francia. Entrerebbero nel ministero Au- • 
diffret-Pasquier, il duca di Bioglie e Ca­
si nirPerier. Questa notizia merita di es­
sere confermata,., -, 
...— Lo stesso giornale pubblica urie-
steso resoconto di una visita fatta dalla 

I 

Regina d'Inghilterra all'ex Imperatrice 
dei francesi. La Regina si sarebbe trat­
tenuta un'ora con l'ex Imperatrice, e 
sarebbe pure andata a visitare la tomba 
di Napoleone. ,, t l , ; \ 
, SPAGNA, 22. r - Si ha da Madrid: 

i I progressisti (sagastini) intendono pro­
muovere la dissoluzione del Congresso 
e mettere in istato d'accusa dinanzi alle 
nuove Cortes ,jl Ministero Zorrilla, come 
reo d'alto tradimento ve;so la Monar-
chia e la dinastia sabauda. 

Le ultime notizie accennano a gravi 
disordini ed uccisioni in Murcia in An­
dalusia e in Catalogna. 

SVIZZERA, 24 - Si ha da Berna; 
Anche nella diocesi di S. Gallo è nato 

un conflitto tra le Autorità civili e il 
clero 11 vescovo Greith, ha pubblicato 
una pastorale quaresimale, alla quale il 
Governo ha «rifiutato il placet, perché 

• i 

promulga il dogma dell'infal'.ibiliià., 
TURCHIA, 2l2. — La questione bul­

gara prende un indirizzo molto serio, pe­
rocché i Bulgari cominciano ad entrare 
in aperta resistenza contro il governo, 
il quale dichiara di voler ritirare il fir­
mano che riconosce l'indipendenza del 
l'esarcato bulgaro. \ • 

Pe r sona le amministrat ivo. , — 
Sappiamo che il Commissario distret­
tuale di Montaguana sig. Luigi Viviani 
fu collocato a riposo dietro sua domanda 
e venne sostituito dal consigliere di Pre­
fettura sig..Prina dott. Paolo. 

Pe r sona le giudiziar io . — Fra le 
ultime disposizioni troviamo le seguenti: 

Reiner Giovanni, segretario di Consi­
glio in disponibilità applicato al Tribu­
nale di Padova, applicato invece al se 
condo mandamento di detta città; 

Cavalli Luigi, aggiunto .giudiziario in 
disponibilità applicato al secondo man­
damento di Padova, applicalo invece al 
Tribunale ivi residente. 

Itttitea m u t u a popolare. — Ab­
biamo già pubblicato in quarta pagina 
il prospetto dimostrante la situazione 
generale della Banca mutua popolare al 
31 dicembre 1872. 

Per apprezzare degnamente i risultati 
dell'amministrazione dello scorso mino, 
converrebbe leggere dall < prima ali'til 
tima linea la chiarissima relazione, che 
precede il resoconto non ha: guari pub­
blicato coi tipi della" tipografia comunale 
alla Minerva, e'che fu letto dall'egregio' 
presidente del Consigliò d'amministra­
zione Trieste eaV. Mnso rieila'seduta 26 

ne : 

ac(H)rd)ij,o ; ni suol Consiglio d'ammini-
str.r/jpne la chiesta sanatoria per l'a­
cquisto dello stabile in Via Maggiore ai 
civici, m G91 e (502, colla complessiva 
spes;i di L. 60,000 per trasportare in 
esso la sua residenza. Elesse inoltre il 
nuovo Consiglio d'amministrazione, co­
rno din* nomi dei membri componenti 
che abbiamo già pubblicati. 

Seme bachi?— Dal chiarissimo pro­
fessore Vetvon. direttore della R. Sta­
zione Ideologica sperimentale in Padova, 
riceviamo comunicazione di una notizia 

1 che* può interessare gli allevatori dei 
bachi da seta. < 

Il regio agente a Snida inviò al Mi­
nistero di agricoltura e commercio un 
chilogramma e mez7,o circa di semente 
confezionata nella Siria, perchè se ne 
faccia l'esperimento in Italia. 

La Stazione Bacologica non si trova 
in grado di raccomandare quella se­
mente, quantunque all'esame microsco­
pico non vi si scoprisse un grado ele­
vato d'infezione corpuscolare. 

Il professore Verson avverte però che 
se qualcuno desiderasse ciononostante 
di tentarne l'allevamento sotto propria 
respo)i.sabìlUà. egli è pronto a cederne 
gratuitamente lotti più o meno grandi, 
verso il isolo.obbligo di riferire a suo 
tempo l'esito della educazione. 

>•> Diba t t iment i presso il R. Tribu­
nale correzionale di Padova: 

Domani vi saranno quattro dibattimene 
alla Sezione I per contravvenzione ad 
ordinanza del Ministero dell' interno, per 
furto, contravvenzione alla legge del 
Dazio Consumo e ferimento, colle difese 
dell'avv. Giavedoni; alla Sezione II tre: 
uno per sottrazioni di effetti sequestrati, 
l'altro per contravvenzione all'ammoni­
zione, il tèrzo per furto, colle lljfese 
dell'avv. Fanoli. gennaio p. s. 

Per la ristrettezza dello : spazio', che ci 
è concesso,' ci limiteremo ad indicarne 
alcuni dei punti più importanti, e per 
primo indicheremo il p ù eloquente,ciroè 
il dividendo liquidato in L. 0 per eia-
Senna"' azione saldata; netto da qual­
siasi tratta e trattenutale quindi corri­
spondente al 12 0(0. Ciò basta a dimo­
strare quanto sin utile impiegares-i'p'i o-| media hannovi pagine di così immor 

l ì 

Teatro GarSlialdl. — Per conge­
darci dalla compagnia Peracchi, la quale 
per tante sere, e con tanta soddi fazione 
''dei pochi spettatori rimastile fedeli, ha 
'calcato le scene di questo teatro diremo 
alcune parole sulla Figlia di Francesca 

]à% Rimini, di Zauli-Saiani, data in una 
di queste ultime sere. Nella Divina Com-

ATTi UFFICIALI-
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succede in Italia della musica di Bee­
thoven; nelle case dove si suona trove­
rete l'immancabile Ruy lìlas, Pindispen­
sabile Guarany, la necessaria Africana, 
ma. non la Suonata patetica, non le Fan­
tasie non il Fidelius, non le Rovine a"A-
tene di quel Michelangelo della musica 
che è il Beethoven. Cosi vuole la moda 
oggidì, e cosi voleva ai tempi in cui 
l'Adolfo studiava; il vero bello era'ed 
è negletto dai più, conosciuto dai pochi; 
il futile e l'ammanierato levato a cielo 
dai p^ìuSpwlKWteWi^agBli6 ; o n o i s i v ,yl 

pagni perchè erano diggià usciti. Acco­
rato usci di scuola; quand' ecco gli si 
fa dinanzi allo sguardo un suo compa­
gno, che colla suonata spiegazzata tra 
le mani e con un risolino di scherno in 
sulle labbra leggeva. Adolfo gliela do­
mandò, e, fi'ebbe in risposta: 

— VoJ finirla di leggere questa tua im­
piastricciata. Qui v'è un motivo che lo 
hai, rubato a Mozart. ; 

•— Non è vero, i, 

V ^ 25 ' febbraio, J 
R. d crètó 30 gennaio con cui si con­

vocano per l'ultima domemea di marzo 
le sezioni elettorali di Teramo e di Pen­
ne perchè addivengano alle elezioni della 
metà dei componenti la Camera di com­
mercio ed arti di Teramo. . t / 

R. decreto 30 gennaio che aumenta 
da lire 600 a lire 720.lo. stipendio del 

pri capitali nelle azioni di questa 'Ranca. 
La fiducia del pubblico versò questa 
istituzione, cresce continuamente, e si 
estende ora anche alle popolazioni rurali." 
' ÀI termine dell'anho 1871, le azioni 

erano n.3174, e importavano Lv 158,700; 
e al 31 decembre 1872 esse arrivarono 
a n. 7548. per l'importo di L. 377,400. 

Le domande di prestiti e sconti nel 
corso dell'anno furono 2.424, cioè 640 
più dell'esercizio precedente. ' ; 

Il movimento di cassa del 1872 fu di 
L. 18,806,193.95 ; quello generale degli 
affari fu di L. 25,542,409.99, cioè con 
un aumento di circa 3 milioni dal 1871. 

L'istituzione ha dunque fatto ottima 
prova, e il merito degli ottenuti risul­
tati è certamente dovuto, oltrecchè alla 
bontà stessa dell'istituzione, alla soler-

. v * H ^ » | t » • 

zia, e all'avvedutezza del Consiglio di 
amministrazione. ; 

La Società si trova ora in sì prospere 
condizioni che l'assemblea generale ha 

tale fattura, che altri non può accostarvi 
irriverente la mano, senza essersi prima 
di profondi studi! fornito, o animato dal 
soave sentimento d'una poesia più che 
umnha.Locchè ha fatto che di quanti scrii-
tori cercarono di rinnovare sulle orme 
di Dante la memoria dei grandi fatti dal 
suo poema illustralo, solo il Pellico giunse 
colia Francesca a darci qualche cosa di 
duraturo. La figlia di Francesca, non lo 

j i * * 

è ne di quella Francesca, che Dante 
eternò, né di quell' altra che il Pellico 
cantò in gentilissimi versi; è un tenta­
tivo abortito e non più. Primo erróre fu 
lo scriverla in prosa, ed in una tal prosa 
poetica che s'accosta alla poesia senza 
averne l'armonia e gli ardimenti. Che 
se si guardi alla storia, il dramma del 
Zauli è intessuto di falsità. Vero è che 
Concordia nacque di Francesca e Gian-
ciotto, non Lanciotto Malatesta, ma non 
fu sola figlia, come fa crédere il Zauli. 
Gianciotto rimaritossi con certa Zambra-

— Baie 1 baie 1 Tu sei sempre stato 
dei primi; ma il pigliare il bello dove 
si trova è cosa che tutti fanno. 

— Non io però. 
— Eh ! Eh 1 Tu come gli altri. Voglio 

appellarmi al giudizio degli aaaici. 
" E n' andò ad un crocchio di studenti, 

che venivano all' istituto quando la le­
zione era terminata! Quel critico di nuovo 
stampo espose la quistione, e n'ebbe il 

yj i>» 

torto, perchè quei tre o quattro giovani, 
» puest'alirp^ 1*hai preso a Cimarosa. essunta l'alta dignità di giudici, sen-
ft OTl r.nYffî i'io îì ul eVfiiBB9^"100 ' l izzarono ex-professo Méf.nulla v'era 

UQQW '^ricopiato in quej^^paiarfissi ave-
cui^fWtmoMvimmB^i^ l̂u_antec.ico» Wmèki ragione ; ma invece di finire la qui-
PortalalaDaliconsérWtori^i'à^Wònfur soTe|! § I | ^ M mUmntal^jq^ ^tTone non f » o ° che-alù-mrla/pwcl)^' 
bancQ/cmapterminb^m'lèWh.éfM$k.m HMm Xitó^pjatft av>paB.ttno5^iv^àir3i^iusai;6W.te la sonata 

penne del pavone, sarei stato fortunato 
come te, ma non volli fare il plagiario. 

— Bada come parlif 
. -r- Vorresti impormi, ma riesci a nulla. 

Sei un plagiario. ' 
All'Adolfo salì la mosca al naso; in 

un baleno pigliò pel collo lo stizzoso 
e scuotendolo gli disse: 

— Chiedimi perdono, mentitore! 
Inutilmente tentarono i compagni di 

togliere il disgraziato dà quella critica 

»i 
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il nostro giovane invece avrebbe desi 
derato non fosse accaduta. V'era dunque 
chi bassamente lo invidiava. Questa cer­
tezza lo amareggiava, e lo faceva ripe 
tere tra se : 

—- Aveva ragione mio padre quando 
pregò il Cielo che non avessi a provare 
l'invidia dei compagni. 

L'accaduto giunse alle orecchie del 
direttore, che al domani chiamò Adolfo 
nel suo gabinetto. Il giovane espose sin­
ceramente come stava la cosa. II diret-

ve la-iirosfò;oeer^-ld^Hiaà, WfoK 
la su^a^acf^8iiSlfiiì^dvap•^afcufi, 

avi 
tev 
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Il signor Carlo 

ina, e n' ebbe tre figli e due figlie, e 
così si rovescia tutto l'intrigo, non po­
lendo più il fratello di Gianciotto aver 
interesse di stornare il matrimonio di 
Concordia per accaparrarsi la succes­
sione, e la cosidetta signoria di Rimini. 
Dico cosidetta, inquantochè a quei tempi 
i Comuni si reggevano a Podestà, e se 
passarono poi in signoria, forse non lo 
erano ancora a quei dì. Più strano è 
farsi menzione della Divina Commedia 
come letta da Malatesta solo quattordici 
anni dopo il tragico fatto. Se questo fu, 
come nota il Fraticelli, nel 1281 o 1285, 
Malatesta jeggeq la Commedia nel 1298, 
quando Dante non l'avea neppur scritta, 
se non divulgata. È infatti dubbio se 
nulla ne scrivesse prima dell'esilioje 
questo fu nel 1302, e la tradizione riporta 
ch.es non venne la prima Cantica divul­
gata ri te nel 1309. È altresì curioso che 
il fratello di Gianciotto sia di mala vista 
e sciancato, mentre la storia scusa l'in 
fedeltà dì Francesca appunto con questi 
vizi del di lei crudele marito. Basiino 
questi ridossi a giudicare del lavoro, 
che non si raccomanda del rimanente 
per altri pregi letterarie che abbonda 
oltre che di errori di storia, d'inveri 
simiglinnze pur istoriche e drammatiche. 
La chiusa va e viene, come se l'Autore 
stesse cercandola, ed è tutto fuori del 
personaggio di Concordia che sussiste 
il dramma. Il pubblico ne ha fatto giu­
stizia accogliendolo con freddezza e con 
qualche disapprovazione di sovrappiù. 

Non vai la pena di parlare di Siklis 
l'americano, i creerà rappresentato. Un 
dramma ad effetto della scuola di Dumas 
figliuolo, né della declamazione di Ari­
stodemo del Gobb.itto. G. B. S—t 

Circo etiwestre. -
* j 

/asilo, annunziando per questa sera la 
sua prima rappresentazione, promette 
grandi cose, ch'egli certo manterrà, 

.come ha sempre fatto quando si pro­
dusse al pubblico padovano; il quale 
sicuro anche questa volta di non rima­
nere deluso, mostrerà, non ne dubitiamo 
col suo numeroso concorso, di aggra­
dire gli sforzi, che il signor Passio e 
la brava Compagnia -Equestre da lui 

-diretta sono disposti a fare per com 
piacerlo. 

T C R ^ O Concord i . — Stasera e do-
I 

mani non ha luogo lo spettacolo d'opera. 
Crediamo che le due ultime rappre­

sentazioni della stagione si daranno sab-
boto-e domenica. 

• ' ' ' • • ' ' 

EsjposSaloia© di Vienna. — Il mini-
stero di agricoltura e commercio, aven­
do ricevuto notizie particolareggiate in­
torno alto stato dei lavori al palazzo 
della Esposizione a Vienna, ha disposto 

• che gli oggetti alla medesima destinati 
non vi giungano prima del 20 entrante 
mese. 

Ha però raccomandato alle Giunte di 
prendere le necessarie disposizioni acciò 
l'invio sia fatto in una volta, e gli og­
getti giungano abbastanza in tempo per 
essere collocati a posto. 

P rocesso dfi s t a m p a . — Si legge 
nell'Unità Nazionale, di Napoli, del 23: 

Ieri ebbe termine presso la nostra 
•Corte di Appello la causa per diffamazione 
-e libello famoso contro il gerente del 
giornale II Roma a querela dell'onore 
•vole deputato Ludovico Maranca-Antino-, 
ri, che, lo rammenteranno i nostri let-
tori, nel periodo della lotta elettorale 
politica del novembre 1870, il Roma 
aveva accusato di essere stato due volte 

.condannato a domicilio coatto nel 1863 e 

.nel 1866. 
Fra i testimoni del giornale il Roma 

ieri fu udito il signor Nicola Melchiorre, 
..già deputato al Parlamento pel Collegio 
di Lanciano, e competitore dell'onore­
vole Maranca nelle ultime elezioni. 

Quando questi ebbe resa la jSgjjflj 
d i c h i ¥ « , n ; ( V l'avvocato 
sore Ke|a'-| |aàe^ civili, gli fn?p| «^ISU'.t 
mand|rej eff }r<|i&3ife s% ,-»igPf*5e* «* 

. stato colui che aveva comunicato al Rfna 
le notizie sul conto del Maranca. IlMef 

da lui; finalmente, stretto dalle interro­
gazioni dell'avv. {tosano e del difensore 
del Roma, finì per dichiarare che egli, 
durante il periodo della lotta elettorale 
politica, aveva comunicato quelle infor­
mazioni all'on. Lazzaro^ che,.ionie è 

.-

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 
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PARIGI, 26. r - In una riunione della 
sinistra la maggior parie dogli oratori 
dimostrò,che il progetto dei trenta èvia 

Ai A i i - t , • r ' . 
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DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
noto, è il redattore principale dei Roma] realizzazione del Messaggio. La riunione 

formulò così il risultato delle sue deli, | 
ì 

li fcs 
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A questo punto il depntato Maranca Si 
levò in piedi e disse queste parole: «Dopo 
la dichiarazione del signor Melchiorre, 
io non ho più nulla a chiedere al ge­
rente del Roma, quindi rinunziò contro 
di esso alla mia istanza di punizione; e 
della condotta del signor Melchiorre la­
sciò giudice la Corte ed il pubblico.» 
Queste parole vennero inserite nel pro­
cesso, verbale, e così ebbe termine la 
causa. Or non sarebbe il caso di ripetere 
a proposito del signor Melchiorre quello 
che il Roma del 1870 stampava ai piedi 
all'articoletto risguardante il Maranca: 
Et nìrne eradimini ? 

fi. 
; 

Ufficio «tolto 3 t* to Civile 4.1 »*» 

Bullettino del 26 febbraio 1878. 
NASCITE. — Maschi n. 4 femmine n. 4. 
Moivri. — Bordili Giacomo fu Giuseppe, 

d'anni 65, muratore, coniugato. 
FurlanFracnsso Beatrice fu Giuseppe, 

d'anni 66, cucitrice,, vedova. 
Zanella Giuseppe fu Francesco, d'anni 

88, vedoyr. 
N.° 3 bambini esposti al dissotto di 

un mese, lutti di Padova.' ' 
; r h - + i 1 *fi ' 

'Regorelli Francesco fu Giovanni, di 
anni 57, fruttivendolo, di Frontignano 
(Brescia) coniugato. 

Frisan Caterina di Girolamo, di giorni 
10 di Montagnana. 

aerazioni: • Confidando nella politica del 
; *.. t i ' •••• % 

Messaggio, la sinistra è disposta ad ap­
poggiare il Governo nella discussione 
del progetto. -

il Principe Alfonso deve arrivare oggi 
a Parigi. 

La (Libertà dice che tre fra i princi-
pali gabinetti d'Europa fecero sapere 
che intendevano far rispettare la situa­
zione del Portogallo. 

Lo stesso giornale pubblica un di­
spaccio da Lisbona che smentisce l'of 
formazione dei giornali circa un movi 
mento unionista. , 

Gli avvenimenti della Spagna non fé-
cero che rassodare l'attaccamento dei 
Portoghesi alla monarchia costituzionalo. 

ATttNE, m - Le Camere furono a-
pertè. 11' discorso del Bo constata le 
buone relazioni colle potenze estere e 
la buona condizione delle finanze. Il di­
scorso, non accenna alla questione del 
Laurion. 

i i fc * 

J 

Assemblea Generale. 
4 f 

In seguito, ft deliberazione del Consiglio' d 'Amministrazione 
Signori AZIONISTI della Banca Veneta di Depositi e Conti 

Correnti sono convocati in A S S E M B L E A G E N E R A L E il 
giorno 20 Marzo p . v. alle ore 12 meridiano. • 

L'Assemblea Generale av rà luogo presso la Sede di Padova 
nel locale della Banca Via Selciato del Santo 4370 e t ra t t e rà 
e delibererà sul seguente 

i •• 
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OKDXESTIEI 3D333IL. G I O H I W O 
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3. 

5. 
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ur a NOTIZIE Dì BORSA 
> 26 27 

74 05 74Uif.m. 

V 4 

ii OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i P a d o v a 

28 febbraio 
A mezzodì W ó ' di'P^doy* 

Tempo medio dì Padova oro 18 m. 12 a 43,3 
Tempo medio di Roma ore 18 m. 15 l. 9,4 

Otservasioni meteorologiche 
sseguite all'altezza dì metri 17 dal suolo, 
s di metri 30,7 dal livello medio del mare. 

Barometro a Q*—mill. 
Termometro cexitigr,. 
Tona, del vap. aoq. 
Umidità relativa 
Dir 9%. e forza del vento 
Stato del eìelo . . . . 

• ' V 

I l • • 

760.0 
•j-7°2 
6 28 
83 

NSE1 
nuv. 

• L 

Gre 
3p , 

766,7 
-frl0°2 

7.39 
80' 

NE 1 
nuv. 

Ore 
9 p. 

754.6 
f8p0 
7.57 
94 

0 1 
nuv. 

'itmm ' 
Kmdìis italiana 
Oro ' •' ' ° ' \ 

ondra tra m&ii 
rancia 
iisstìto naùonaU 

f)bbl. regi& tobacohi 
azioni il t 
Banca Razionala 
fafow ineridlonali 
Obblig. meridionali 
('redito mobiliare 

Hanco Italo-German, 

PA estito francese 5 oi^ 
Rendita francese 3 OiO 

" "« B dìo 
fine corr. 

italiana BOiO 
t i5 corrente 
Valori diversi 

ferrovie lomb.-ven. 
Ibbligaz. e 
terrovie Roman* 
ìbbligaz. « 
ìbbl. Few. V.-E. 1863 

22 47 
28 26 

ili 50 
8i.liq. 

22 47 
28 28 

112 55 
81 liq. 

947 liq. 
2563 f. m. 

468 liq. 

1238 f.m. 
1817 50 

25 
90 15 
56 12 

C 

t 

947 liq. 
2562 50 

468 liq. 
228 liq. 

1232 50 
1810 liq. 
59ìf.m. 

26 
90 80 
56 40 

Rappor to del Consiglio d'Amministrazione sull'esercizio so ­
ciale al 31 Dicembre 1872. 

2. Relazione dei Censori. 
Approvazione dei Bilancio e fissazione del dividendo sulle 
r Azioni. 

4 . Aggiunte all 'articolo 6° let tera L dello Statuto Sociale. 
Nomina di dieci Consiglieri in sostituzione di quelli es t ra t t i 

a sorte a termini dell 'articolo 32 dello Statuto Sociale. 
6: Nomina di t re Censori per l'esercizio 1873 a termini del­

l'articolo 4 4 dello Statuto . . - : >
;1 

7. Fissazione delle medaglie di presenza dei Consiglieri d 'Ani -
. ministrazione per gli esercizii futuri. • # 

f ; \ 

Il deposito delle Azioni per avere il diritto d ' i n t e rven i re 
all 'Assemblea Generale dovrà aver luogo giusta il disposto del­
l 'ar t . 2 4 dello Statuto, non più tardi del 10 Marzo p . v, 

a P A D O V A ) 
vx?\ri?'/i v ! presso le sedi della Banca Veneta. 

a MILANO presso la Banca Lombarda di Depositile Conti Corr. 

Padova, 19 Febbrajo 1873. 

'»! 

1 T 

Hfd *** 

« 

65 55 65 70 

t 

// Presidente del .Consiglio d'{Amministrazione 
PRINCIPE GIUSEPPE GIOVANELLI 

»^ F h 
t y 

-f 

* * i . 

I L 

446 - { 445 
4435 - 4 4 4 0 

121 23 ,121 75 

• . i Estratto dello Statuto Sociale 

Art. 16. 

ìbbl.Ferr.m.ndionali1 204 50 i 
172 
.198, 

171 25 
198, 
204 

'ambio aull'Itai, "* v 

)bbì. Regìa Tabacchi 
Azioni « 

Dal mexxoiiì dol 26 al meuodì del 21 
Temperatura massima «=- + 10°.2 ; 

> minima — -f- 7°.5 ' 
ACQUA CADUTA DAL CIELO s 

dalle 9 p. del 26 alle 9 a. del 27 mill. 7̂ 2 
" ~ 

ULTIME NOTIZIE t l . 

% 

3«W«fî Ìft»TI 

Mentre i giornali spagnuoli ci lasciano 
all' oscuro sugli avvenimenti della Spa­
gna, o perchè giungono in ritardo, o 
perchè ispirati da chi ama far vedere 
le cose traverso il prisma dell'ottimismo, 
le,informazioni telegrafiche e le corri-
spondenze della stampa francese ed in­
glese dipingono la condizione della pe­
nisola iberica coi più foschi colori. 

L'esercito, quasi tutto Al fondista, ri­
fiutasi di obbedire agli ordini che ven­
gono da Madrid, e minaccia una com­
pleta dissoluzione. Don Carlos^ la cui 
presenza in Ispagna è ormai accertata 
trova favorevoli l'aristocrazia ed il clero: 
comunisti e federali agitano Barcellona 
ed altre città principali. La bandiera 
rossa sventola in molti capiluoghi. 

Un senso di ansietà s'impossessò co­
me una scintilla, elettrica di tutte le 
classi, e a Madrid la sera 23 tutti pre­
vedevano le barricate. Gli ultra repub­
blicani chiedono le misure più estreme. 

D'altra parte i Carlisti devastano ed 
4WW>d»aUPUe propriatà. 

Da^^fu|%n|«Fai•colmoi I # 1 " l 
il ai l u i § a%b;&QilrMlMrn| 

Prestito francese 3 0(o 
Credito fflotìl francese 
^nmbio su Londr» 
!à«|gib dell'oro per mi'ii, 
C->nao]idati inglesi 
Buica Franco-Itabanr 

J : 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Bendila italiana 
Ben dita austriaca 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnola 

Hlj4 
482 50 
860 -

88 2o 

111(4 
482 m 
860 — 

8S 65 

azioni 
L'Assemblea Generale si compone di tutti i soci proprietari di N. 

ù depositate almeno dieci giorni prima di quello stabilito per l'Asseml 
15 

semblea. 
u Art.-17. 

251 38; * 4 e 

21^2 

921(2 
25 

203 -

! 

25 38 
2ì[% 

- Non possono essere ammessi al deposito per l'intervento all'Assem­
blea i certificati o titoli al portatore dei quali non sieno interamente pagate 
le rate scadute. 

92 irà 
26 

2031 [2 

Art. 18. \ 
>ti Ogni quindici azioni hanno diritto'ad un voto, ma nessuno potrà avere 

più d) tre voti qualunque sia il numero delle sue azioni depositate. 
AH. 19 

1 . . ' 

, / 

f 

i i6 3i8. 116 3i4 
2081I2Ì 21«li2 
65118 647(8 

t i 

25 il 
92112 
647i8, 
237i8| 

26 
921i2 
64 7[8 
SAÌi4 

i J 

A:*; B33[4! 54: 

! i < . 

'.ivg : 

Bortoiammeo Moschin, ger.responsab. 

t - M 

M * * « 

• I RISORTO 
DI PONTE DI BRENTA 

t \ * • 

L'azionista avente il diritto d'intervenire all'Assemblea Generale può 
.'arvisi rappresentare, e sarà valido a tale effetto il mandato espresso sul 
biglietto stesso d'ammissione purché il mandato sia conferito ad un azionista 
che abbia diritto d'intervenire all'Assemblea. 

Un mandatario non potrà rappresentare più di tre voti, oltre a quelli 
che gli appartenessero in proprio. 

•' . ' ' ' Art. 20. 
"L'Assemblea Generale è legalmente costituita quando vi concorrano tanti 

azionisti che rappresentino almeno la quinta ^parte delle azioni emesse. 
Art. 21. 

I depositanti 0 creditori in conto-corrente potranno farsi rappresentare 
per mezzo di loro espressi delegati all'Assemblea ordinaria generale nella 
quale sarà deliberato sul bilancio della Società. 

II Consiglio d'Amministrazione stabilirà di v 
la loro ammissione^ 

Essi però non avranno voto deliberativo. Sarà in facoltà dei, eletti de­
legati di nominare persona che in unione ai censori proceda alla verifica 
del bilancio medesimo. 

•- ..,; ,: - "Art. 25. 
Qualora dopo una prima convocazione sia ordinaria che straordinaria 

gli azionisti presenti all'adunanza non rappresentassero il numero delle azioni 
di cui all'art, 20 si farà una seconda convocazione die verrà annunciata al 
pubblico mediante pubblicazione nei giornali ufficiali sopradetti dieci giorni 
prima di quello stabilito per l'Assemblea. Le deliberazioni prese in questa, 
seconda Assemblea saranno valide qualunque sia il numero dei soci presenti 
e delle azioni rappresentate. 

Però non si potrà deliberare che sulle materie poste all'ordine del 
giorno per la prima convocazione. .;i *" 

olta in volta le norme per 

I - chiorre uà prima "negò % S Ì Ì ^ 
poscia disse- non rammentare_^£ficisaJ 

fcinenteIse quelle notizie fossero partite 

% 

A Ponte di Brenta manca un caffè, 
dove le persone civili potessero conve­
nire per passare qualche ora in onesta 
conversazione. Ora si è provveduto a 
tale bisogno. Francesco Mazzari di Ponte 
di Brenta nel giorno 1 marzo p. v. a-
prirà nella propria casa, sita nella cro­
ciera di Noventa, rimpetto al negozio 
Boldrin, un elegante Caffè, il quale per , , - • • • - , « 
essere nel sito in cui da 30 anni esi- a r>cne subito vasta bottega con annesso 
steva il caffè dei nobili, prende il nome magazzino e cantina, provveduti di u-
di C a p è Msavi» IQ esso.yf ' ' . - , , . . . . . . _ _ , ._. 

'A 

-xw*x&x:*:.^.w:-i^u;rr\z-i * -- , - j t- * .. r 
. l t > 

lfatóMi%dì}6tìbt^KÌB1 
siili mitezza di bibite^ ̂ . ili la'tfeUAmèitf 

L'Italie dice di .poter assicurare che . . 
P t ó n f f M * " • • ' irat0 

tensili ed attrezzi di casoleria è farinato 
tifo 'i' ";t - : ' ' *M «^ Ff ijl^U bhhA -'*«• '•* ̂ -\ •*•*%' -••• W 

; ek qj| Jp$aj;sì ^anche .sciiza 1 mMesimi, 11 

" T O ^ I M ^ X M P t e r r a verrà attivato 
•TOWlan^o 'TiFde l prossimo 

ìikk S?W S ìelciàldlie;Piatta S. An-
cbnserve e bottiglie. - 1 ionio in Padova.. A •. 

Il conduttore o ò p l d ^ W ^ B i S ^ ^ ^ f ^ ^ che abita 
'ernazion-ile ner li I '" i 0 , d a qualunque p e r s o a j a f i ^ ^ i l j a . ; ^ l a O T t a i f l ^ s e r i o r e . 10-86 
, , ! ' ' . Pe ' -^--^raa^e venga a Ponte di. Brenta sì p e x _ ^-^ -.-^-—! 

A I Ì I Ì E W01lRIC13IiI.Fi 
N. 5 appartamenti con botteghe 
mezzanini tanto uniti che se­
parati, scuderie» rimesse retati-

\k 

H 

1 ; * T 

•y i 

dipdi'to, come per affari 
tura, e promette che ogfSuftffWhiaTFa 

soddisfatto sotto ogni rapporto. 
2-182 FBANCESCO MAZZABI 

J9L. 
Racconto 

di 
REDENTA MONSELVI 

Padova 1872, ia-12° Cent. 60 

tarlo Corinto Barzilai a •»{ Agata nume-

SfR'VTACOU-
Tèatro GaribaldiAWk duén^hqìiestre 

Carlo Passio. -^ueBta'*sem^rappf%sen-
tazione alle ore 8. 

Birreria S. Fermo. — Concerto Vo« 
eale-istrumentale. — Ore 7. 

'{ 

*tf 
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N. 83. 2-183 
Prov. di Padova Distr. di Patio 76 

11 S i n d a c o 
D E L COMUNE 'DI T E O L O 

Notìfica S 
che seguita noi giorno 23 gennaio 1.873 
1* aggiuriicaziono provvisoria al miglior 
offerente dello ragioni ntii del terreno 
e fabbricato detto dell'ex Vioai ia di prò 
prieta Comnnale segnato in mappa in co­
lmine cenr. di Teolo ai n. 290, 291, 292 
per pert, 1,51 eolia rend. cena, di L. 57.45 
per Ja somma di L. 1380, il termine u 
tifo per l'aumento del 20° ani prono di 
aggiudioazione (fatali) stfade alle ore !2 
meridiane del giorno di sabato 8 mar­
zo 1873. 

Dalla Residenza Municipale, 
Teolo li 2i febbraio 1873. 

Il 81ndaoo 
Àvr. MOROSINI 

«E V, 

SA 

PROFUffiERlA EXTRA-FINA 

I G A U D E G 
8, MR V|tUHMX| A PARICI 

[) SAPONE MIRANDA 
At SUGO DI GIGLIO E DI LATTUGA 

^ Il più untuoso, il imeglio profnmato 
di tutti i saponi di toeletta. 

VOMITINE RIGAUD 

W\ 

m 

i 
il 

' Nuova acqua da toeletta, superiore 
air acque di Colonia e a tutti aceti i 
più stimati. 

CREMA DENTIFRICA RIGAUD 
. Questa sopprime le polveri e gli 
oppiati impiegati fino ad oggi, da ai 
denti la bianchezza dell' avorio ed è la 
sola raccomandata dai medici. 

DECORINE RIGAUD 
Questo elisire dentifricio a base 

d'arnica, fortifica le gengive, profuma 
aggradevolmente la bocca, previene la 
enne dei denti e facilita la circolazione 
de! sangue. 

POMATA E QUO MIRANDA 
Per la conservazione e la bellezza 

dei capelli. 

ESSENZA (BOUQUET) DI MANIGLIA 
««TRATTO »i TÌAKCUANG R DI KANANGA 

Nuovi e deliziosi profumi per il 
fazzoletto, estratti dai fiori del Giap­
pone e di Maniglia. 

C0L0RIGÈNE RIGAUD 
i 

In 3 o 4 giorni rende ai capelli il 
coìore primitivo, senza macchiare la 
pelle, ne oporcare la biancheria, 
questo produtto intieramente inoffen­
sivo» non contiene dei nitrato d'ar­
gento, 

POLVERE ROSATA 
IH PACCHETTI E m V K R R M I * GIAPONI 

IH &CAYTOLK CON FIOCCHI 

Per rimpiazzare la polvere di riso e 
preservare h peM^ &M s«i»atitt* 
qall* grinze preco»r 

ACQUA DI tm m f i tut 
> 

Per bianchire la carnagione, far 
^comparire le macchie di rossore, il 
nero del sole e dar alla pelle le blanc 
mai cosi ricercato dalle dame Pari­
gine. 
: SPECIALITÀ DEI PRODOTTI 
| AL'YLANGYUNG 
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a 23 ffs*f»5H© «vl tnve 11 ffHiwniaatl vcIcsnnBl, I fafitàiwlenntl ài que ­
s t i «"ssemuflo tofafoMssntli Ai imfofollean* cEse non £3 d e v o n o c o n f o n d e r e 
I fioi*<» p r o d o t t i c«Hla RKVAK.WWWA A R A R I C A D a H a r r y . Non nteee t ta re 
s c a t o l e riè < t a v o l e t t e «enwa l a n o s t r a A r m a sopirà 11 s ig i l lo : « B a r r y 
fin H a r r y e C o m p . . j b t n d s n i 

NON PIÙ' MEDICINE 
SALUTE ED 

SENZA MEDICINE E SENZA S P E S E 

DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O I M P O R T A N T I ! Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cottura sarà butani» 

per la Revatenta. Mediante un processo brerettato siamo pervenuti a torrefarà la farina. 
Le scatole di cotesta Revalcnta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentri quelle con-

tenenti la /{evalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in neri». 
* i La torrefa zionc della Revalcnta ne migliora considerabilmcnte il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, romie di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (c*n 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento* diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli debeli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze» 
Economizxa 80 volte il $uo prette in altri rimedi e nutri$ce meglio cì\e la comi, facendo dunqm 

doppia economia, 
V'eri r a t t o ùì 35,0®® g u a r i g i o n i 

Cifra n* 78,814 Bra. 23 febbraio 187» 

- * 

• 

r.ì 

i 

N«m pia. 

CAPELLI BIANCHI 
MÉLANOGflNB 

TINTURA PER ECCELLENZA 
M PICQUEMARE alno, dì ROUEN 

P*ir tinsero a! Ha t a n t o In osai 
colore i capali o la barba senza pa­
ricelo p$r 1& pe l le © senza alcun o-
dorè. Questa tintura * « u p o r i a r * 
* «g et e 13 e j&iì*pero&e fino «1 
Slor&o «reggi. 

fabbrica a Rouon, piazza àell'H&fcel do Villo, 41. 
Deposito a Pariti, ruo d'&tg-hion, «4. 

& FrCHic L. « . +*• 
1 Denuda entrale o vendita pretto l'Aganzia di 
» . ÉEoiado, via dell'Ospedale, N. I, Torino,a dai 
principali parrnechi^i o profnmieri -r Spedizione 
lo wrinqta coatro v«ifiia postale. 

ti, 

WR525S * Pi t m b k k t L i 
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PADOVA per \i 

attivato nel mese d'agosto 1872 

lAi 

! 

Essendo da dt>e anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 
visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Rcvatenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GianaMUWOO C m o . 

Cura n° (58,18*. Prunetto (circond, di MondoVi), 2 i ottobre 186*. 
. . . La possu assicurare che da due anni usando questa meravigliosa /fct>«bmf«, fien sento pili 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei $i anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto come i\ 50 anni, lo mi acni© insomma ringiovanito, predico, confesso, visite ammalati, faccio 
viiìggi a piedi anche lunghi, e scntomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CSTBLLI) laureato in teologia, arciprete di Prunetto, 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore —« In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durato 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di balliti nervosi p«f 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortalo 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova dello 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento, 11 vero nome di Re* 
twénta le si conviene, poiché, grazie a l>io, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò* 
siziono vsociuie. Marchesa Di BRBHÌA. 

Cura n" 71,1(50. ' ; ^ Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie à stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi da un fótte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo nò salire un solo gradino; più, era tormentala da diuturne insonnie e da continuata man*' 
eanza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalcnta 
Arabica Du Barry, in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le suo 
lunghe passeggiato, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO L Ì BABasai.) 

v - vt
 : Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. 

Da pi?ivdi quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza di ventricolo 
tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. -3$ 

Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 
viemaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti, 
avendo adoperato la Revatenta Arabica Du Barry e C* di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublimr 
Revatenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VWCKKZO MIMMI* 

P r e z z i : La scatola di latta del peso di i\i di chil. fr. 2:S0; Ii2 chil. fr. 1:50; 1 chilegr. 
fr. 8; 2 chilogr. e 1|2 fr. 17:80; 6 chil. fr. 56; 12 chilogr. fr. 6S. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato it 
D I S C O Y ¥ l 1»% m f i W A l i B U T A 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, m 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza * 
viaggiando per mare ; tolgono ogni irrita2Ìonc,febbricitìi o cattivo gusto al palato levandosi \) 
mattino; oppure dopo 3'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
cooliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite*. 

I n S c a t o l e M fl l i b b r a I n g l e s e le . &:&© 
9 9 » > 8 — 

! ÌL& R e v a l c n t a a l C toeeo l a t t e : 
Dà l'appettilo, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. | _ t 
a , f Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

, Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno* finalmente mi liberai da questi martori, merco della vostra meravgliosa Revatenta 
al Cioccolatte. FRANCESCO BRACONÌ, sindaco. 

Cura n# 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
I Signore — Ilo il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 
molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalcnta al Cioccolatte. VICINTI MOTAWO, 

Cura ti* 6B,71B ^ , -PaHgi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che aoffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalcnta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, acuì da lungo 
tempo non era più avvezza. .,. - H. DI MOMLOOIS. 

P r e z z i : In Polveret scatole di latta per 12 tazze f, 2:80; per 21 fr, -4:50; per 48 ff. 8. 
per 120 fr. 17:50. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:B0; per M fr. 4:80; per 48 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postalo o biglietti -della. Banca Nazionale 

Deposito Principale: ' B a r r y d u © o r r y e Cttmi»* 2, via QportQ, Torino* 
r i v e n d i t o r i : a P A D O V A Roberti; Zanetti; -.rii»ffr^f'"Waur^}4 VGiiUfb;:> Viuaniji ;-f»a-i. 

i ., : macja dei Due Cervi; Cavazz^V'^Hriftcwt?. 
PORDENONE. Roviglio; ferra: Varascini. — PORTOGRUARO. A. Malipicri, farro. T ROVIGO, 

A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMENTO. Pietro Quortàraj farmacista. — TOL-. 
MEZZO. Gius. Chiussi farro. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. iFilipuizi; Commessati, i l 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agemia Costmtini; Antonio Ancillo; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco > Fasoli; Adriano Frinzi; Ces. RpggiaUo. — VICENZA. Luigi —-gialo; Valeri 
— VITTORIO-CENEDA, L. Marchetti, farro. - BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-

C ' 

TRE Nicolò Dall'armi. — LEGNAGO. Valeri. •• 
ODERZO. L. Ciuotti; L. Dismutti. 

MANTOVA. F. Dalla Chiara farro Beale. -
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svtarlzzita U Francia. l« Àsitrls, mi M%\* « i» iussia 
Il nnm«r© dei depurativi è QvhaiùiiTxw'ie, m« tifa <ius»»ti il 5»©n di J»«y 

¥ c « n l iAffceteuv ka sempre oo;mp&to il primo ran#o, sia por la SUA. 
• i r t* noteria ed avverata da quasi nn MOOCÌO, sia per la sua coinponiaiom 
e*€lv,sivamente vegetale. Il RoBt f/uarontlto gunaino daìlu Arma doi doito^ I 
GiaiCDiAU DB SAINT-GB&VAIS gnari«oe radicalmente lo affezioni cutaneo* gli i n ] 
comodi prevenienti dall'acrimonia t*e! «angw*» e degli «mori. Qnestt» H*w8» è 
iopratutto raocomandato centro le malattie''segrete reoenti od inveterate-

Come depurative potente, distrnxgo a\\ accidenti cagionati dal mercurie 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, ©orna puro dell'iodio, quando se no hi 
prese troppe. 

Il vero I t a l i del Itoyvestw-jbttfifieatU&K» si vende al presze * di 
t e franchi la bottiglia. 

Deposito generale del Ito!» ;w*yv©fcWT.*ml8re«t*iw nella oasa del dot­
tor GIRAUDEAU 8AINT-GERVAI8, 12, rue Rieher Parigi. — Deposito in P«-| 
«leva da Luigi Cornelio, Giovanni 2*E<«tti, Roberti e nelle principali far 

macie. . . 7—6 
^ t t p v ^ ' --* •••*:•*• 

: • 

«BWW^tfSWITOW'Irt^^ 
• 1* **f* 

A * 

ST^IT fjaaaagBiiiggia^^ateTrjrg?.: 

V DAL GIORNALE 

X/Mlielllc M e d i c a l e d i P a r i g i nella rivista mensile del 9 marzo 1870, 
parla, o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
in questi termini: , 

k Questa tela o cerotto ha veramente molte virtù constatate di cui or vo-
«glio far cenno: Applioata alle reni pei dolori lombari, ó reumatismi e prin-
« cipalmente nelle donne soggette a tali disturbi, con leucorrea, ià fritti i 
«dolori p*r causa traumatica,, come sarebbero distorsioni,contusioni,schiac­
ci ciamenti, stanchezza di un'<«rticolazione in seguito ad eccessivo lavoro fa-
tticoso, dolori punvorìi oost.ali, od intercostali; in ITALIA e GERMANIA poi so 
« ne fa rin grande uso contro gli incomodi ai piedi, cioè .calli, anche inter­
a g i t a l i , bruciore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza o do-
« lentatura dei tendini plantari, e persino come ca mante nelle infiammazioni 
«gottose ai polliot. Peroiò è nostro dovere non solo di accennare a questa 
« tela del Gall'sani, ma proporla *i Mediai eda ì privati, anche come cerotto 
«nelle medicazioni dello ferite, perchè fu provato che queste rimarginano 
«più presto, impedendo il processo ipflaram»tcrio. » 

Vedi per l'uso Istruzione annessa alla t*la. 
• 

ACQUA SEDATIVA 
per bftgni le cali durante le gonorree, infezioni uterine contro xe perdite 
Manche delle donne, centro la-contusioni od inflammazioni locali esterne. 

Por "l'uso vedi l'istruzione annessa al flacone. 
1 V X 

i 111 * , l t. 
T**ir 

» * * # 

i 

1 11 

4 < -

nel 

Rimedio usato dovunque e reso esclusivo nelle Cliniche Prussiano per com­
battere prontamente le- gonorree vecchie e recenti, come purè contro le leu­
corree delle donno, uretriti 'croniche, restringimenti uretrali, difficoltà d'o­
rinare 8*nza l'uso dello cande ette, ingorghi emorroidarii alla vescica e 
contro la Renella* ' 

Queste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla nauseanti, E è 
di p^so allo stomaco, si può servirsene anche.viaggiando e benissimo tolle­
rate anohe dagli stomachi deboli. M 

Par l'uso, vedi l'istruzione annessa'ad ogni soattoia. 
Costo della tela all'arnica per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domicìlio 
il Regno L. i 20, in Europa L. .75, negli Stati Uniti d'America li. 2.75. 
Costo d'ogni flacone acqua sedativa L, 1.10. Franca a domicilio nel Regno 

L. 1.50, franca in Europa L. 2, n«»gli Stati Uniti d'America;!;. 2i90.? 

Costo d'ogni scatola pillole antigonorroiche L. 2. A domcilio nel Regno 
L. 2.20, in Europa L. 2.80, negli Stati Uniti d'America L. 3,60. f , 

NB. La; fa macia Galleani, via Meravigli 24, Milano, spedisce contro vaglia 
postale, .franco di porto a domicilio. ? 

Si vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie; Beggia'tò, Viviani, 
Fertile, Gasp ari ni, al magazzino Ji droghe Pianori e Mauro, all'Antenore, da 
Fordvnandd Roberti- '— Vicenza, farmacia Valeri e Crovato. — Bassano, Fa­
bris e Baldasssare. r - Mira, Roboni Ferdinando. — Rovigo, Castagno e Diego, 
— Legnago, Valeri. — Treviso, panetti e Znnini; — Adria, fella farmacia e 
drogheria di bomoaioo Paolueoi. — Bndis, alla,farmccia Bisaglia. — IL Este, 
Evangelista Negri, e nelle principali farmacìe dal Veneto. 
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